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AFFARI INTERNI (11) 

I N  SEDE REFERENTE 

GIOVEDÌ 15 GENNAIO 1976, ORE 10. - PTe- 
sidenza del  Vkepresidente  FLAMIGNI. - 
Interv,iene il Sottosegretmio di Stato per 
l'interno Zlamberletti. 

I1 relatore Lapenta riferisce favorevol-. 
mente sul decreto-legge che tende ad ov- 
via.re alla situazione deficitaria dei corpi di 
polizia rispetto agli organici previsti dalla 
legge. 

1'1 'deputiato Colteachi'a, lamentato il per- 
sistenhe metodo 'di pro1ceder.e per delcreto- 
1,egge jd,ell'latttml.e Governo dimissioniario, 
ari8tica la sfera (di {applicazione dell'a ' l.egge 
n. 336 ,d,el 1970 chse ha lc'auseto pmfmde 
disu8gua@ianue .t;r<a i cittadini e ch,e, con 
il  ldecreto-lcgge . in  esame, .aggrava )le già 
esiistenti sperequazimi. Megllio 'garebbe &a- 
to non. incild,ere sul (diritto d'egli intepes- 
sati .a godere d,e+ benefici combattentistici, 
prow.edendo .piu:ttosto ad mare lo stiA- 
mento (del. irichiamo in servizio: in tal 
modo non si lederebbero le legittime aspet- 
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tat1v.e al.l<a progr'asione ldi ioarriera di co- 
loro che non possono goiddeire IdeZle prov- 
videnze .oomblatt,e'ntistiiche. 

N'on B ioon provvediimentii di  questo ge- 
nere che si iowia ,ai gravimimi probl'emi 
del.l'ordiae pubblli'co, per 'i quali l'opinione 
pubbli,cra è smar,ri,tia, <ma piuittosto con un 
adeguato aumento (d'egli mganici delle for- 
ze di polizia. Conialtutde sotbli.ne'mtdo ' lo 
stato di ,disagio lmor~ale, conseguente al1.a 
costiante campagna 'di ld,enigpazione attu!a%a 
nel passato., in icui .si tr,ovaveno gBi ,appar- 
tenenti alle forze d i  pdizla, ,rilNevando che 
tale condizione di inf,eriorit& psicologica uni- 
tamente all'insufficiente trattamento econo- 
mico è una delle cause prevalenti delle at- 
tuali carenze organiche. 

I1 Presidente Flamigni si dichiara per- 
plesso sull'esistenza dei presupposti alla 
base ,del decreto-legge in esame, ritenendo 
necessario approfondire le reali cause del- 
l'esodo .esistente nei corpi di polizia al fine 
di valutare la.congruit8, a suo avviso mol- 
to limitata, del rimedio proposto dal de- 
creto-legge che per altro costituisce un pe- 
ricoloso precedente invocabile in futuro an- 
che 'da altre Amministrazioni dello Stato. 

In r.ealtà le vacanze organiche non sono 
causate solo dalla legge n., 336, ma sono 
diretta conseguenza del mancato rinnova- 
mento del sistema'di reclutamento ed in 
generale ,dell,e strutture delle forze di po- 
lizia al fine di realizzare una' nuova men- 
talità- che innovi nel rapporto tra polizia 
e cittadini che non ' v a  più . intravisto in 
temini  di pura contrapposizione, come B 
ancora accaduto recentemente allo Stadio 
Olimpico di Roma. 

1Conclud.e invitando il Governo a essere 
particolarmente vigilante per evitare recru- 
descenze di atti 'rientranti nella strategia 
della tensione che trova pericolose sugge- . . .  

stioni nei periodi dì'-crisi goGernativa. 
11 deputato Zolla, pur riconoscendo -la 

opportunità @i una ,  costante attenzione 'del 
Governo sul mopus  operandi delle forze di 
polizia, sottolinea, con riferimento agli in- 
cidenti occorsi recentement.e presso lo &a- 
dio Olimpico di Roma, le situazioni diffi- 
cili, pericolose, é improvvise che Eossono 
sorgere in .occasione di .manifestazioni di 
massa . particolarmente seixibilizzate - dalla 
passione sportiva e raccomanda altresì al 
Governo. di.. intensificare la vigilanza per 
eeit.are Che. .il. -periodo di crisi governativa,. 
fenomeno normale nelle istituzioni demo- 
cratiche, venga turbato.. d a  malintenzionati. 

I1 Sottosegretario Zamberletti, nel sotto- 
lineare la novità del fenomeno della vio- 
lenza negli stadi caratterizzata da una pro- 
vocazione organizzata, sottolinea la sensibi- 
lità del Governo per tale problema per il 
quale sono in fase di attuazione appropria- 
te e specifiche tecniche da parte delle for- 
ze di polizia la cui auspicata collaborazio- 
ne con i cittadini presuppone anche una 
effettiva reciproca volonth di colllaborazio- 
ne dei cittadini stessi? 

Conclude assicurando una particolare 
attenzione e vigilanza del Governo nel pre- 
sente momento di crisi del Gabinetto per 
evitare atti di violenza politica ed eviden- 
ziando altresì i motivi alla base del decreto- 
legge in esame. 

La Commissione delibera quindi di dare 
mandato al relatore di  riferire favorevol- 
mente sul provvedimento di conversione 
del decreto-legge nonché di richiedere l'au- 
torizzazione alla relazione orale. 

I1 Presidente si riserva di nominare il 
Comitato dei Nove. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,iO. 

LAVORO (XIII) 

IN SEDE REFERENTE 

GIOVEDÌ 15 GENNAIO 1976, ORE 9,55. - 
Presidenza del Presidente ZANIBELLI. - In- 
tervengono il ministro del lavoro e della 
previdenza sociale, Toros, e il sottosegreta- 
rio di Stato per il lavoro e la previdenza 
sociale, Del Nero. 

Disegno di legge: 

Conversione in legge del decreto-legge 9 di- 
cembre 1975, n. 604, concernente ulteriori inter- 
venti straordinari a favore delle popolazioni della 
citti di Napoli e provincia interessate alla crisi 
economica conseguente alla infezione colerica del- 
l'agosto e settembre 1973 (Parere dalla V Cont- 
missione) (4171). 

( E s a m e ) .  

11 l'residente Zanibelli comunica che In 
Commissione bilancio ha' espresso parere 
favorevole sul disegno di legge. 

I1 relatore Armato, dopo aver rilevato 
come il provvedimento, frutto di un accor- 
do tra Governo e sindacati, sia dettato dal- 
lo stato di necessità conseguente all'aggra- 
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varsi della crisi e rechi un ulteriore finan- 
ziamento dell'attività addestrativa; chiede 
alla Commissione di esprimere voto favore- 
vole sul disegno di legge di conversione. 
Personalmente, ritiene comunque che misu- 
re come quelle in esame destino alcune per- 
plessità perche disancorate da sbocchi pro- 
duttivi e inficiate dalle caratteristiche del- 
1' assistenziali t à. 

I1 deputato Gramegna, auspicando che 
la normativa .di cui trattasi consenta di 
raggiungere concreti obiettivi occupazionali, 
dichiara l'assenso del gruppo comunista al 
disegno di legge di conversione. 

I1 deputato a Ligori, pur lamentando la 
natura assistenziale del provvedimento e la 
mancata indicazione degli enti che dovran- 
.no provvedere all'istituzione dei corsi di 
formazione professionale, - preannuncia - il 
voto favorevole del gruppo socialdemocra- 
tico. 

Il deputato Fortunato Bianchi, 'pur di- 
chiarando il voto: favorevole del gruppo de- 
mocristiano, concorda con le riserve for- 
mulate dal relatore e manifesta alcune per- 
plessità sull'effettiva positiv-ità dell'interven- 
to legislativo che si è attuato. 

Il relator,e Armato suggerisce 'al Gover- 
no, per i l  futuro, d i  adottare misure in  cui 
le finalità sssistcenziali siano affiancate da 
una contropartita pro'duttiva, assistendo ma- 
gari un minor nu,mero di pemone ma dan- 
do loro una maggiore retribuzione per un 
lavoro prbduttivo effettivamente svolto. 

Il ministro Toros chiarisce che la pro- 
.roga del finanziamento delf,'at.tività adde- 
strativa è dovuta a.lla situazione straordina- 
ria :di crisi, e 'che l'int'ervento statale a.v- 
verrà 'attraverso un coopdinamento con l'at- 
tività della r'egione, ora competente in ma- 
teria di formazione professionale. 

Il sottosegr'etario Del Nero, dopo aper 
sdt.olineat.o come. saril la .regi^one ad indi- 
rizzare l'attività formativa, impe'dendo tra 
l'altro che a seguire i corsi siano sempre 
gli stessi cor'sisti, ramomanda alla Commis- 
sione di es.prim,ere pareree f.avorevole sul 
prowadimento. 

La Commissione, quin-di, dà ->mandato al 
relatore di predkporre relazione favorevole 
per l'Assemblea e al Presidente Zanibelli 
di richiedere l'autorizzazione alla relazione 
orale. I1 Presidente si riserva di nominare 
il Comitato dei nove. ' 

. .  

Disegno di legge: 

Conversione in legge del ' decreto-legge 27 di- 
cembre 1975, .n. 689, recante proroga delle norme 

concernenti la corresponsione dell'assegno di pen- 
sionamento anticipato istituito dall'articolo 11 
della legge 5 novembre 1968, n. 1115 (Parere del- 
la I e della V Commissione) (4221). 

(Esame). 

I1 relatore Vinoenzo Mancini ,rileva come 
il provvedimento, che proroga fino al 31 
dicembre 19'7'7 le norme che prevedono una 
forma di pensionamento anticipato a favor'e 
d.ei lavoratori delle aziend'e industriali di- 
verse da quelle edili, sia dovuto alla per- 
sistenza .dei motivi che provocarono il varo 
della legge n. 1115, cioè la crisi economica 
e 1.e ristrutturazioni azi,endali. 

1.1 Presi'dmte Zanibalbi, ,danldo 1ettu:a 
*del parere ' ~d~ell~a Comimissione bilan,cio, che 
è favolrevole ((.a cdldizione che venga pipe- 
visto espli,ci.l~amsnte Che la <pir.olsolga niguay- 
da ,anche il con:tributlo (di ' chi :all'articolo 
12 delJa legge 5 novembre 1968, n. 1115 )), 
osserv,a ch,e in :realtà 1,a condizione posta 
dlalla Conlmissione bil,an.cio è superfluia. in 
qu,anto l'lartkolo 1 'del IdeNcreto4egge .pro- 
roga 1'i.n:tsrla disci,plitna tdel,l'.artilcollo 6, se- 
condo c"m, Ndelh legge 8 Iagosto 1972, 
'n. 464, ,eslcludenldio 'oon ciò tsolo il oonwrso 
d,etlo Stato idi .cui ,al priimo cc"a  e si- 
chismtando l'8aJrtimlo 12 ' d,al>la ,legge n. 
111.5, le :cui disposfixioni per l'a par<te dei 
;contribut,i si int,endono ,pelrtanbo [an,che esse 
piroroga te. 

11 .rel.atore Vinlcenuo M,ancini 'e il sdto- 
msegretari.0 Del Nero con~co~r~diano con- . le o's- 
servaz.iloni. 'del Presi&dente. 

' I1 tdepu1tat.o Or,emegna ldi,chiwa ,I' Esten- 
sione .del gruppo comunista sul provvedi- 
mento, che, insenito n,el (( ,paocheth )) dal- 
.le mi,su.re iantiorisi recentamenbe a,dmottate 
:dal Governo, non enbusi:asma n é  sodisfia, 
in quanto per trisolvwe '1,a crilsi era neces- 
saria una piro,speCtiv,a ben più lmpila in 
mat,eri,a pensionisiti,ca. 

11 deputato Ligori, pur preannunciando 
il volo fiavolrevole ldel cgrutppo socitaldeono- 
cratico; definisce panilale il prowedimen- 
to, che favorisce solo il settore industriale 
e in conseguenza ijl ,nond 'del nostro paese. 
Inv.ita pcpcib i:l Govmno ,a intemmire an- 
che in altri sebtcupi, ad esempio in quello 
agricolo. 

I1 .d,eputato Fortunato Bi,an,ch.i dichiara 
.il voto favorevole $del gruppo democristia- 
no su,lle miswe in esame, 1deita;te da una 
si tusazime uaratherizzata ,dalla ,rilduzi,one o 
.dalla sospensione Ida1l'~at;tività lavmativa. 

1'1 :rmellatore V,i,n'cenzo Mtancini, pu i  r.ico- 
.nosoensdo lla 1,amentaka pairzialiità del prov- 
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vedi,meeto, rileva chie con esso si copre 
.il vuoto lpysovooato ‘dalla soadenua idei ter- 
mini ,della legge n. 1115, neUa cui stessa 
logica si muove in quanto si sono aggrs- 
vate 1.e cause ,che ne imposero ,l’approva- 
zione. 

I1 sottosegretario Del Nero Imtholinea 
l’urgenna sdell!a 2pyscwoga, che opportunca- 
mente va inlcontro alle ,esiigenze ldlei più 
grossi settori i,ndu:strriali, i quali sono in- 
contesf,abi,hente ,i più imrnpontanti per 10 
sviluppo del piaese, e “xomanida allia 
Commtissioae .di ,diare voto favorevole al 
pysovvediimento. 

La Commissione, ‘quindi, dà mandato al 
relatore ‘di predisporre relazione favorevole 
per l’Assemblea e al Presidente Zanibelli di 
richieder,e l’autorizzazione alla relazione 
orale. I1 Presidente si riserva di nominare 
il Comitato dei nove. 

:SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE. 

I1 Presidente Zanibelli avverte che, in at- 
tesa della predisposizione da parte della 
Commissione di un questionario contenente 
quesiti da porre ai rappresentanti degli enti 
od organi che verranno sentiti in sede di 
indagine conoscitiva sulla formazione profes- 
sionale, la seduta pomeridiana di oggi, pre- 
vista per la prosecuzione dell’indagine, è 
rinviata a data da destinarsi. 

I1 deputato IGramegna sollecita la prose- 
cuzione dell’iter del disegno di legge n. 4051 
e delle abbinate proposte di legge relativi 
a ulteriori miglioramenti delle prestazioni 
previdenziali nel settore agricolo. 

I1 Presidente Zanibelli precisa che non è 
ancora pervenuto il parere richiesto alla 
I Commissione Affari costituzionali, neces- 
sario per la prosecuzione dei lavori, che 
avverrà a conclusione della crisi. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11 

COMMISSIONE 
PARLAMENTARE D’INCHIESTA 
sul fenomeno della mafia in Sicilia. 

GIOVEDÌ 15 GENNAIO 1976, ORE 10,15. - 
Presidenza del Presidente CARRARO. 

I1 Presidente Carraro illustra alla Com- 
missione una serie di proposte, da lui for- 
mulate ,dopo aver interpellato la maggio- 
ranza dei membri del Comilato all’uopo 

istituito nella seduta del 16 dicembre 1975, 
relative ai criteri alla cui stregua dovrebbe 
avvenire la selezione dei documenti, deposi- 
tati nell’archivio della Commissione, da ren- 
dere pubblici. 

Dopo aver ricordalo che la Commissioiie, 
in una precedente seduta, ha già deciso di  
non rendere pubblici gli anonimi, e cioè i 
documenti, comunque acquisiti dalla Com- 
missione, che provengano da fonte ignota 
o apocrifa, il Presidente Carraro ricorda 
che tutti gli altri documenti possono sud- 
dividersi, in generale, in due categorie, 
comprendenti l’una i documenti che sono 
serviti come fonte di notizie o di valuta- 
zione per tutte le proposte di relazione sot- 
toposte all’esame ed alla votazione della 
Commissione, l’altra concernente i documenti 
che non sono stati in nessun modo utiliz- 
zati nelle suddette proposte di relazione. 

Ciò premesso, il Presidente Carraro pro- 
pone che siano resi pubblici i documenti 
compresi nella prima categoria, con le se- 
guenti esclusioni: 

a )  documenti formati dalla Segreteria 
e dall’organo tecnico della Commissione 
(non potendosi parlare in questi casi di do- 
cumenti in senso proprio, ma di documenti 
interni della Commissione, preparati ai fin j 
dei suoi lavori); 

b )  le stesure preparatorie delle diverse 
relazioni, le (( scalette D, (( bozze )), o (( trac- 
ce 1) inerenti alla preparazione o predisposi- 
zione di studi, indagini, documenti della 
Commissione; gli appunti e resoconti infor- 
mali stesi a documentazione dell’attività dei 
vari Comitati; 

c) documenti o parti di documenti 
anonimi per il loro contenuto, e cioè so- 
stanzialmente anonimi, nel senso che, pur 
provenendo da persone individuate o da 
autorità pubbliche, contengano, notizie o ri- 
ferimenti di cui sia ignota la fonte; 

6) documenti o parti di documenti che 
contengano mere illazioni di coloro che ne 
sono gli autori. 

I1 Presidente Carraro, propone, altresì, 
che i documentti formalmente unici, che 
siano riconducibili alle ipotesi di cui alle 
lettere c)  e d )  solo per una parte del loro 
contenuto, siano resi pubblici soltanto per 
le altre parti, come stralci. 

I1 Presidente Carraro propone, altresì, 
che non siano resi pubblici, in via gene- 
rale, i documenti compresi nella seconda 
categoria, con le seguenti eccezioni: 

a )  i processi verbali delle sedute del- 
la Commissione, di tutte le sedute clcll’llf- 
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ficio (Consiglio) di Presidenza nella V Le- 
gislatura, nonché delle sedute dello stesso 
organo nella IV Legislatura che si siano 
concretate nello svolgimento di attività 
istruttorie; con esclusione di quelli in cui 
si faccila riferimento agli anonimi, intesi 
nel doppia senso prima precisato (anoni- 
mi in senso formale e in senso sostan- 
zi ale) ; 

6 )  le dichiarazioni rese da terzi alla 
Commissione e all’ufficio (Consiglio) di 
Presidenza, comprese quelle rese con l’as- 
sicurazione che sarebbero rimaste segrete, 
sempre che i loro autori, preventivamente 
interpellati, dichiarino per iscritto di con- 
sentire alla pubblicazione; 

c )  la relazione Ferrarotti; 
d )  la tavola rotonda tenuta il 21 giu- 

gno 19%. 
Dopo l’illustrazione delle proposte del 

Presidente Carraro, la Commissione respin- 
ge un emendamento del deputato Vineis, 
tendente a limitare l’ambito di estensione 
della locuzione (( sostanzialmente anonimi )) 

nel senso che non dovrebbero essere espun- 
ti dai documenti da rendere pubblici. gli 
accertamenti fondati meramente su voci 
correnti; respinge un emendamento presen- 
tato dal deputato Nicosia, tendente alla 
pubblica.zione di tutti i resoconti stenogra- 
fici delle sedute della Commissione; respin- 
ge, inoltre, un emendamento subordinato 
dello stesso deputato Nicosia, tendente alla 
pubblicazione dei resoconti stenogra‘fici del- 
le sedut.e della Commissione in cui si sia- 
no dibattuti problemi di particolare inte- 
resse; respinge, infine, un emendamento del 
dep,utato Malagugini, tendente alla conser- 
vazione, nei processi verbali delle sedute 
della Commissione e delle sedute dell’uffi- 
ci0 (Consiglio) di Presidenza, del riferi- 
mento agli anonimi. 

La Commissione approva, quindi, le 
proposte del Presidente Carraro, deliberan- 
do, altresì, la pubblicazione dei resoconti 
stenografici delle sedute della Commissione 
stessa in cui sono state discusse le propo- 
ste da formulare al Parlamento per repri- 
mere le manifestazoini del fenomeno ma.- 
fioso ed eliminarne le cause, nonché l a  
pubblicazione delle dichiarazioni di vot.0 
che saranno rese in sede di approvazione 
della relazione. 

La Commissione stabilisce, poi, che siano 
pubblicate tutte le lettere ad essa inviate da 
privati cittadini che si sono sentiti lesi nella 
loro onorabilith personale da apprezzamenti 

contenuti nelle precedenti relazioni da essa 
già licenziate. 

La Commissione demanda la verificazio- 
ne concreta d,ella sussistenza dei criteri te- 
sté stabiliti ad un  Comitato, composto dai 
deput.ati La Torre, Nicosia, Terranova e Vi- 
neis, dal senatore Follieri e dal Presitdente, 
Comitato che potrà, a sua volta, sottoporre 
al giudizio della Commission.e la definizio- 
ne delle sole questioni di controversa in- 
terpre tazione circa l’applicazione dei crit,eri 
medesimi. 

La Commissione concor’da, poi, sulla ne- 
oessità che la relazione di maggioranza e 
le eventuali relazioni di minoranza non 
contengano né trascrizioni, né richiami dei 
documenti, o $di parte dei (documenti, che 
si B deliberato di non render’e pubblici, re- 
sta.ndo peraltro liberi gli estensori delle 
proposte medesime di esprimere come pro- 
pri i giudizi ,e gli appaezzamenti contenuti 
nei suddett.i documenti, senza citarne la 
fonte. 

Rimane, poi, stabilito che i documenti 
che la Commiissione ha deliberato di - non 
rendere pubblici siano depositati, unitamen- 
te a quelli Idi cui viene disposta la pubbli- 
cazione, nell’archivio del Senato. 

La Commissione passa, quindi, alla vo- 
tacione sulle propost,e di relazione sottopo- 
ste a.1 suo esame. 

Dopo dichiarazioni di voto dei senatori 
Follieri e Signcri, e dei deputati Niccolai 
Giuseppe, Vineis, Malagugini, Nicosia e Pa- 
triarca, la Commissione approva la proposta 
di relazione del Presidente Carraro, nonché 
la proposta .di relazione del senatore Zuc- 
calà, che la integra, nel settore del traffico 
mafioso dei tabacchi e stupefacenti e dei 
rapporti tra mafia .e gangsterismo italo-ame- 
ricano. 

La Commissione, nel prendere atto della 
presentazione di altre due proposte di rela- 
zione, !’una a firma dei deputati La Torre, 
Benedetti, Malagugini e dei senatori Ada- 
moli, Chiaromonte, Lugnano, Maffioletti e 
del deputato Terranova, l’altra in tre parti, 
sottoscritte, rispettivamente dal deputato Nic- 
colai Giuseppe, dal deputato Nic.osia e dal 
senatore Pisanò - proposte che i presenta- 
tori dichiarano di mantenere - stabilisce che 
tali proposte siano comunicate, unitamente 
alle due relazioni approvate dalla maggio- 
ranza, ai Presid.enti delle due Camere. 

I1 Presidenle (Carraro toglie, quindi, la 
seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 14,15. 
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VI COMMISSIONE PERMANENTE 
(Finanze e tesoro) 

Martedì 20 gennaio, ore 17. 

IN SEDE REFERENTE. 

Esame deì  disegni d i  legge: 

Conversione in legge del decreto-legge 
27 dicembre 1975, n. 688, recante provvedi- 
menti per fronteggiare l’eccezionale situa- 
zione dei servizi della Cassa depositi e pre- 
stiti (4220) - Relatore: La ,Loggia - (Pa- 
rere della I e della V Commissione);  
’ 

Conversione in legge del decreto-legge 8 
gennaio 1976, n. 1, concernente l’obbligo 
dell’indicazione del numero di partita nelle 
dichiarazioni da presentare agli effetti del- 
l’imposta su! valore aggiunto (4236) -- Re- 
latore: La Loggia. 

COMMISSIONE INQUIRENTE 
per i procedimenti di accusa. 

Mercoledì 21 gennaio, ore, 9,30 e 16,30. 

111 C O ~ ~ M I S S I O N E  PERMANENTE 
(Affari esteri) 

Mercole,dì 21 gennaio, ore 10. 

IN SEDE REFERENTE. 

Esame del disegno d i  legge: 
Ratifica ed esecuzione della Convenzione 

in materia di cooperazione commerciale, in- 

dustriale, finanziaria e tecnica fra gli Stati 
membri della CEE ed il Consiglio delle Co- 
munità europee da una parte, e gli Stati 
ACP dall’altra, con Protocolli, atti fina€i ed 
allegati, e dell’Accordo tra gli Stati mem- 
bri della CECA e gli Stati ACP, relativo 
ai prodotti di competenza della CECA, fir- 
mati a Lomé il 28 febbraio 1975, nonché 
degli Accordi interni relativi ai provvedi- 
menti da prendere ed alle procedure da 
seguire per l’applicazione della predetta 
Convenzione CEE-Stati ACP ed al finanzia- 
tneiito ed alla gestione degli aiuti della Co- 
munità, firmati a Bruxelles 1’11 luglio 1975 
(4095) - (Parere della V ,  della V I ,  della 
X, della X I  e della X I I  Commissione);  
- Relatore: Bonalumi. 

IV COMMISSIONE PERMANENTE 
(Giustizia) 

Mercoledì 211 gennaio, ore 10. 

I N  SEDE REFERENTE. 

Esame del disegno d i  legge: 
Conversione in legge del decreto-legge 8 

gennaio 1976, n. 2, concernente norme inte- 
grative delle leggi 10 dicembre 1975, n. 679, 
12 dicembre 1975, n. 680, e 18. dicembre 
1975, n. 708, riguardanti la istituzione delle 
corti di assise di Brindisi, Taranto, Rimini 
e Locri (4238); 
- Relatore: Felisetti. 
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VI COMMISSIONE PERMANENTE 
(Finanze e tesoro) 

Mercoledì 21 gennaio, ore 10. 

Comunicazioni del Ministro delle finan- 
ze sullo stato dell’anagrafe tributaria. 

XII COMMISSIONE PERMANENTE 
(Industria) 

Mercoledì 21 gennaio, ore 10. 

IN SEDE REFERENTE. 

Esame del disegno d ì  legge: 
Conversione in legge del decreto-legge 29 

novembre 1975, n. 573, concernente integra- 
zione dei fondi di cui alla legge 18 di- 
cembre 1961, n. 1470, e successive modifi- 
cazioni, per finanziamenti a favore di pic- 
cole e medie imprese industriali in diffi- 
coltb economiche e finanziarie (4224) - 
(Parere della V e della VI Commissione);  
- Relatore: Biagioni. 

COMMISSIONE PARLAMENTARE 
PER L’INDIRIZZO GENERALE 
E LA VIGILANZA DEI SERVIZI 

RADIOTELEVISIVI 

Sottocommissione permanente per l’accesso. 

Mercoledì 21 gennaio, ore 11. 

Sua costituzione. 

COMMISSIONE INQUIRENTE 
per i procedimenti di accusa. 

Giovedì 22 gennaio, ore 9,30. 

---- ___ - 

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO 

Licenziato peT la stampa alle ore ai .  


